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La Giunta propone al Consiglio la seguente deliberazione :

IL CONSIGLIO

 Premesso che:

- nell’ambito del progetto europeo LIFE “ecoBudget” (2001-2003) e del progetto 
europeo di cooperazione AsiaUrbs denominato “EcoBudget Asia” (2004-2007), il 
Comune di Bologna ha sviluppato una modalità di rendicontazione ambientale 
basata sulla metodologia ecoBudget sviluppata da ICLEI ;

- il Bilancio Ambientale è uno strumento volontario di gestione delle risorse 
ambientali e naturali su scala locale attraverso la pianificazione sostenibile del loro 
uso (Bilancio Ambientale Preventivo) ed un controllo e valutazione dei risultati delle 
politiche attuate (Bilancio Ambientale Consuntivo);

- tale metodologia è stata utilizzata per la redazione dei bilanci ambientali del 
Comune di Bologna approvati nel corso degli anni dal Consiglio Comunale ;

- con Delibera Consiliare O.d.G. 212/2016 , P.G. n. 85494/2016, era stato approvato 
il Bilancio Ambientale Preventivo 2016;

Considerato che:

- le linee programmatiche di mandato 2011 – 2016 definiscono le strategie e gli 
obiettivi per Bologna del prossimo decennio e che, tra le azioni prioritarie al 
paragrafo Qualità dell'ambiente urbano è inserito il seguente testo "Migliorare la 
qualità dell'ambiente urbano sarà una delle priorità da perseguire attraverso un 
insieme di azioni che saranno monitorate anno per anno nel Bilancio Ambientale del 
Comune";

Dato atto che il Bilancio Ambientale è utilizzato anche come strumento di 
monitoraggio delle ricadute ambientali di piani e programmi dell’Amministrazione 
Comunale, fra questi il “Piano Generale del Traffico Urbano”, il “Piano Strutturale 
Comunale”, il “Piano d'azione per l'energia sostenibile”;



- che il Comune di Bologna, con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n.230 
del 22/12/2008, P.G.n. 277949/2008, ha aderito al “Patto dei Sindaci” sulla 
mitigazione, promosso dalla Commissione Europea, impegnandosi nella 
realizzazione di azioni concrete per riduzione della CO 2;

- con deliberazione del Consiglio Comunale O.d.G. n.235 del 04/06/2014, P.G.n. 
127396/2014 ha aderito al nuovo “Patto dei Sindaci” sull'adattamento, promosso 
dalla Commissione Europea, impegnandosi a sviluppare una strategia generale di 
adattamento locale  ai cambiamenti climatici .

Dato atto che:
- a partire dal Bilancio Preventivo 2014 si è scelto di riportare in due tabelle separate 
le risorse ambientali disciplinate dalla normativa nazionale o da pianificazione 
sovraordinata (TAB.1) da quelle contenute in specifici progetti del Comune, ma non 
disciplinate a livello normativo (TAB.2), si è pertanto deciso di operare nello stesso 
modo nella elaborazione del Consuntivo  2016;
in particolare:

- per la prima tipologia di risorse  il raggiungimento dei target rappresenta 
quindi un obbligo per la comunità bolognese, il loro numero è limitato a 6 indicatori: 
di essi, 4 hanno raggiunto il target stabilito per il 2016 (Concentrazioni di PM10, 
Concentrazione NO2,Raccolta differenziata) e 3 non l'hanno raggiunto 
(Monitoraggio acustico aeroportuale, Consumo idrico pro capite, Perdite di rete);

- per la tipologia di risorse non normate dalla legge il riferimento (anche per i 
target) è il programma di mandato, in particolare  sono state individuate 7 risorse, 
come segue: l'acqua prelevata ad uso idropotabile, legata al Piano di Adattamento, 
la produzione energia elettrica da fonti rinnovabili e assimilate e gli orti urbani hanno 
raggiunto il target; i consumi idrici per usi non civili, legati al Piano di Adattamento, 
ed i nuovi alberi piantati, legati al progetto di forestazione urbana GAIA, non hanno 
raggiunto il target ipotizzato; il dato sui consumi elettrici nel settore residenziale non 
è disponibile per il 2016, quindi non è stato possibile verificarne il target, mentre la 
media del livello idrometrico del fiume Reno registrato alla Chiusa di Casalecchio nel  
mese di Agosto, legata al Piano di Adattamento, non ha avuto un target fissato per il 
2016;

- inoltre, in relazione agli indicatori considerati , si evidenziano:
Indicatori di contesto della città di Bologna  
Gli indicatori selezionati rappresentano alcune delle principali buone pratiche della 
città per evitare le pressioni sull’ambiente urbano: si valuta il trend sugli ultimi 5 anni 
ed attualmente è composto da 14 indicatori. A conclusione del 2016, a fronte di un 
aumento della popolazione residente, 8 indicatori hanno registrato un trend positivo, 
mentre 6 indicatori hanno registrato un trend negativo. I trend sono intesi in linea 
con gli obiettivi di aumento o diminuzione .

Indicatori di contesto dell 'Ente
I 13 indicatori selezionati rappresentano da un lato i consumi specifici dell’ente, 
dando una visione dell’impatto diretto del suo funzionamento e la risposta a 
interventi mirati, dall’altro  mettono in risalto alcune buone pratiche che riducono 
l’impatto interno degli uffici comunali . 
Considerato il bacino di utenti ristretto, con una ipotesi di risposta veloce il trend è 
valutato su 3 anni anziché su 5. A partire dal 2009 sono stati introdotti 7 indicatori 



specifici sull’edificio della sede unica e su progetti avviati di recente, che hanno 
pertanto creato alcune discontinuità nella creazione della serie storica. Per il 2016 si 
è verificato un aumento dei consumi di acqua (solamente rispetto all’anno 2015), del 
numero di veicoli ecologici del parco auto e del numero degli utilizzatori dei mezzi 
pubblici.
Si è invece verificata una diminuzione dei consumi di energia termica e per 
raffrescamento nella sede di Piazza Liber Paradisus, una diminuzione nel consumo 
di energia elettrica e  dei consumi di carta .

Visto, pertanto, il documento allegato riportante il Bilancio Ambientale consuntivo 
2016  e ritenuto di approvarlo così come previsto dalle indicazioni metodologiche 
scaturite dal percorso europeo e approvate in diverse sedi nazionali ed 
internazionali che hanno condiviso la procedura ;

Dato atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell 'ente;

Preso atto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così 
come modificato dal D.L. 174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica espresso dal Responsabile del Settore Ambiente ed Energia e della 
dichiarazione del Responsabile dell'Area Risorse Finanziarie che il parere in ordine 
alla regolarità contabile non è dovuto ;

Su proposta del Settore Ambiente e Energia, congiuntamente al Dipartimento 
Riqualificazione Urbana;

Sentite le commissioni consiliari competenti ;

DELIBERA

– Di APPROVARE, per le ragioni descritte in premessa, il documento allegato 
riportante il Bilancio Ambientale consuntivo 2016 facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione.

Il Capo Dipartimento
Marika Milani

Il Direttore del Settore
Roberto Diolaiti
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